
Il mito delle origini del nome Liguri 

Anticamente i Celti e i Liguri erano mescolati e venivano dalle lontane terre del nord. 

La  Liguria  era  una  vasta  regione  occidentale  che  arrivava  sino  alle  rive  dell'Eridano  (così  si

chiamava il Po). 

Albenga era già un centro importante e si chiamava Albingaunum 

Omero – un famoso poeta greco - usa il termine Liguròs per

indicare il suono del vento o del canto delle sirene.  Nella sua

opera Fedro ha scritto: - Suvvia, o Muse, dette dalla voce acuta

per il tono del canto o perché prendete questo soprannome dalla

stirpe musicale dei Liguri”. 

Si dice che i Liguri cantavano perfino quando erano in guerra e

mentre una parte dei guerrieri combatteva, l'altra

l'accompagnava con il canto. 

Un altro mito è quello della metamorfosi  (= trasformazione) di Cicno.

Cicno era il re dei Liguri parente e amico di Fetonte, il figlio del Sole. 



Cigno aveva una voce melodiosa e amava cantare e comporre musica. Fetonte, guidando il cocchio

del  padre,  si  avvicinò  troppo  alla  Terra  e  la  bruciò.  Così  Zeus  infuriato  lo  fulminò  facendolo

precipitare nel fiume Eridano. 

Cicno che piangeva la morte dei Fetonte fu trasformato in cigno. Da questa storia deriva la credenza

che i cigni cantino prima di morire. 

Così Cicno abbandonato la Terra  raggiunse le stelle e formò la costellazione del Cigno.



Se si guarda il cielo la costellazione del Cigno si può vedere così:

(tratto da: Storia della Liguria – dalle origini al 643 d.C., Volume 1, di  Gabriella Airaldi, Casa

Editrice Marietti).
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